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TRENTO. Si avvicina la riapertura 
per i campi estivi che in tempi 
normali  rappresentano  per  i  
bambini  un  importante  mo-
mento formativo e di svago. Ma 
questi non sono ancora tempi 
normali e per i campi estivi in 
Trentino si  apre una stagione 
piena  di  incognite.  Abbiamo  
sentito  alcuni  esponenti  del  
mondo associativo e cooperati-
vo per  delineare  la  situazione 
dei campi estivi di fronte all'e-
mergenza Covid.

«Non  ce  la  facciamo,  con  
ogni probabilità quest'estate ter-
remo chiuso. Il nostro campo è 
gestito da volontari e abbiamo 
problemi di reclutamento». Ad 
ammettere le difficoltà è Aaron 
Gaio, responsabile tecnico del  
Comitato  Trentino  Orientee-
ring che gestisce un campo esti-
vo residenziale  a  Lavarone.  A 
decretare il mancato avvio della 
stagione è il protocollo sanitario 
della Provincia: «I campi resi-
denziali dove i bambini pernot-
tano sono  fortemente  sconsi-
gliati e per noi è impossibile pen-
sare ad una conversione al diur-
no, perché vengono bambini da 
tutto il Trentino, è impensabile 
farli spostare ogni giorno», ha 
spiegato Gaio.

Partono i  campi estivi della 
cooperativa L'arca di Noè, nono-
stante le difficoltà: «Andremo 
in sofferenza economica a causa 
dei nuovi costi - ha spiegato la 
presidente Debora Lazzeri - Ma 
è una richiesta che arriva dalle 
famiglie. È fondamentale che i 
bambini tornino a relazionarsi 
tra loro». Le attività saranno ri-
formulate alla luce del protocol-
lo: «È però difficile pensare di ri-
servare 4 metri quadri a bambi-

no ed è impensabile un distan-
ziamento rigido tra i  bambini 
nelle fasi di gioco», evidenzia 
Lazzeri che rileva anche il ritar-
do dei "buoni servizio", i rim-
borsi  già  stanziati  dall'Ue  ma  
erogati dalla Provincia: «Sono 
somme che consentono alle fa-
miglie di sostenere le spese men-
tre i bambini sono ai campi esti-
vi. Ci vuole del tempo per elabo-
rare queste richieste. Anche per 
questo è impensabile aprire il 15 
giugno  come  avremmo  volu-
to».

È pessimista sulla riapertura 
il  presidente  di  Buonconsiglio  
Nuoto  Alessandro  Leonardi:  
«Organizziamo da anni "Aqua-
landia", un campo diurno dedi-
cato alla promozione dell'acqua-
ticità dei bambini, anche con di-
sabilità. Ma quest'anno abbia-
mo seri dubbi». Il problema è 
gestionale: «Asis nega finora l'u-
so delle piscine esterne, potrem-
mo usare solo quelle al coperto 
di Gardolo. Mancano gli spazi, 
dovremmo ridurre il numero di 
bambini in acqua, ma c'è anche 
un  problema  di  sostenibilità  
economica». 

Leonardi precisa: «Non ci li-
mitiamo a mettere i bambini in 
acqua, i nostri istruttori sono al-
tamente specializzati per fare le 
cose per bene».

La cooperativa "La coccinel-
la" è invece pronta a riaprire: 
«Abbiamo sanificato le aree per 
il campo estivo a Villa Sant'Igna-
zio ed abbiamo tutti i guanti, gel 
e mascherine di cui abbiamo bi-
sogno»,  ha  spiegato  Silvana  
Buono, responsabile area peda-
gogica. «Ridurremo i numeri e 
punteremo sulle attività all'aria 
aperta, perché non c'è solo la tu-
tela sanitaria ma anche l'integri-
tà psicologica del bambino, che 
deve giocare».

• Anche i campi estivi per i bambini devono fare i conti con le misure anticontagio: molte associazioni rinunciano

Per i bambini un’estate triste
Tante colonie danno forfait
Anche i centri estivi in forte difficoltà. Il Comitato Trentino Orienteering: «Reclutare i volontari è un grosso 
problema da affrontare». Lazzeri (L’Arca di Noè): «Andremo in sofferenza economica a causa dei nuovi costi»

TRENTO. Tornare alla normalità 
dei servizi estivi, mantenendo 
un focus elevato sulla sicurez-
za. Questo il concetto fonda-
mentale alla base delle nuove 
linee guida per i servizi estivi, 
deliberate dalla giunta provin-
ciale nella giornata di mercole-
dì e presentate ieri pomerig-
gio nel corso di un "webinar" 
dedicato all'estate 2020. 

Se da un lato l'emergenza  
del Covid-19 non è ancora ter-
minata, dall'altro bisogna te-
nere in considerazione la salu-
te psicofisica dei più piccoli, 
garantendo loro, ed alle loro 
famiglie,  possibilità  so-
cio-educative nel corso dell'e-
state.

«Quello sulle linee guida è 
stato un lavoro importante e 

molto atteso dagli enti e sopra-
tutto dalle famiglie –ha sottoli-
neato  l'assessora  provinciale  
alla salute, politiche sociali, di-
sabilità e famiglia Stefania Se-
gnana- c'è tanta voglia di rico-
minciare a vivere la quotidia-
nità nel modo più sicuro possi-
bile».

Saranno  quindi  molteplici  

le precauzioni che andranno 
prese per permettere di svol-
gere i tradizionali servizi estivi 
che, quest'anno, saranno solo 
diurni e dedicati alla fascia d'e-
tà compresa tra i tre mesi ed i 
17 anni. Le attività andranno 
svolte preferibilmente all'aria 
aperta ed in spazi ad uso esclu-
sivo,  mentre  i  partecipanti  
verranno divisi in piccoli grup-
pi  che  rimarranno  stabili  
nell'arco delle giornate di atti-
vità,  evitando  "mescolanza"  
dei componenti per ridurre al 
minimo il rischio in eventuali 
casi di positività al Covid-19. 

Dovrà peraltro essere man-
tenuta la distanza di sicurezza 
di almeno un metro e sarà ob-
bligatorio, per i bambini di al-
meno 6 anni,  l'utilizzo della  
mascherina. 

Nel caso di attività organiz-
zate all'interno sarà necessa-
rio avere uno spazio di almeno 
4 metri quadri per ogni bambi-
no,  garantendo  almeno  due  

metri di distanza di sicurezza 
se l'area è abbastanza grande 
per poter ospitare più di un 
gruppo. 

Per garantire a tutti i parte-
cipanti il rispetto di queste e 
delle molte altre linee guida, 
tutti  gli  operatori  dovranno  
partecipare ad alcuni incontri 
di formazione riguardanti la si-
curezza e la prevenzione. 

Sarà inoltre richiesto agli or-
ganizzatori  delle  attività  di  
presentare un "progetto orga-
nizzativo" al Comune dove si 
svolgeranno i servizi. Il Comu-
ne avrà in questo modo la pos-
sibilità di verificare i requisiti 
ed i presupposti per lo svolgi-
mento  delle  attività  stabiliti  
dalle linee guida. 

Gli  altri  argomenti trattati  
nel corso dell'appuntamento 
sono quelli relativi ai contribu-
ti per gli organizzatori di sog-
giorni  socio-educativi  e  ai  
buoni di servizio per le attività 
estive  dedicati  alle  famiglie.  
La scadenza di presentazione 
delle domande, per quanto ri-
guarda i buoni servizio erogati 
alle famiglie, è stata estesa al 
15 giugno e potrà arrivare a co-
prire  fino  al  90%  del  costo  
massimo riconosciuto. L.D.D.
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TRENTO. Firmato ieri all’Apran 
dai sindacati l’accordo sinda-
cale per la chiusura della parte 
economica del comparto sani-
tà 2016/2018.  «Molti  motivi  
di soddisfazione - commenta-
no  Cesare  Hoffer  (Nursing  
Up) e Giuseppe Varagone (Uil 
Fpl), a partire dall’avvio del 
processo  di  armonizzazione  
non solo per il personale tecni-
co-amministrativo ma anche 
per i professionisti sanitari del 
comparto, cosa che abbiamo 
ottenuto dopo 3 anni di gran-
de impegno e trattativa, desti-
nando in primis 500 mila euro 
annui. Il processo di armoniz-
zazione con i provinciali do-
vrà  essere incrementato  nei  
prossimi rinnovi contrattuali 
fino  al  suo  completamento,  
con lo stanziamento di nuove 
ed adeguate risorse economi-
che. Da un lato abbiamo otte-
nuto l’ incrementato delle in-
dennità legate al disagio della 
turnistica, nel contempo ab-
biamo  valorizzato  profili  e  
competenze, distribuendo fi-
nalmente anche le risorse una 
tantum dei risparmi aziendali 
in base alla categoria di appar-
tenenza, pari a 5 milioni. In 
particolare, abbiamo ottenu-
to un incremento dell’inden-
nità giornaliera sui 2 e 3 turni 
e  aumento  indennità  oraria  
servizio notturno, l’aumento 
dell’indennità  professionale  
specifica funzioni esperte» e 
una serie di miglioramenti sul-
le indennità.

Contratto sanità

«Accordo 
raggiunto
dopo anni
di trattative»

• La sede dell’Azienda sanitaria

• Debora Lazzeri • Alessandro Leonardi • Per ogni bambino, 4 metri quadri 

Ma intanto la Provincia illustra
le linee guida per ripartire

• L’incontro in videoconferenza

L’incontro online.

Presentate le novità: 
servizi solo diurni, 
distanze e mascherina
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